
E sulla Tirrenica
vano i pendolini

Ma non c'è da gioire
Le Frecce Bianche verranno rimpiazzate dalle Frecce Argento
II rischio e che poi vengano spostate sulla dorsale fiorentina

di Ilaria Bonuccelli

In apparenza il servizio miglio-
ra. Tutti i treni veloci della Tir-
renica diventano "pendolini",
come le Frecce Argento. E an-
che il personale di bordo, da di-
cembre, sarà quello delle Frec-
ce Argento, come indica la nota
di riorganizzazione degli equi-
paggi inviata ai dipendenti. Pe-
rò, continueranno a chiamarsi
"FrecciaBianca". Eppure, i pen-
dolari il dubbio ce l'hanno. Se i
treni sono quelli dei Freccia Ar-
gento e il personale pure, quan-
to ci metteranno le Ferrovie a
spostare i convogli Genova-Ro-
ma dalla Tirrenica alla linea
dell'Alta velocità?

La domanda non è retorica
né infondata. L già successo.
Una coppia di FrecciaBianca
Genova-Roma composta di
materiale rotabile Etr - pendoli-
ni, appunto - è stata spostata
dalla Tirrenica alla dorsale dell'
Alta velocità. Così invece che
passare da Viareggio-Livor-
no-Grosseto, arriva a Roma
lungo la direttrice Pisa-Firenze.

Perché da Firenze a Roma c'è
l'alta velocità. Questo sposta-
mento di convogli è stato possi-
bile perché i pendolini sono tre-
ni compatibili con l'Alta veloci-
tà, a differenza dei 414 che pos-
sono viaggiare solo lungo la co-
sta, dove le linee solo alimenta-
te a media tensione. Da dicem-
bre, tutti i treni veloci - i cosid-
detti FrecciaBianca - della Tir-

Una comunicazione
di Trenitalia

al personale annuncia
che a dicembre si cambia
i pendolari però
sentono puzza di
bruciato. E temono
un rincaro delle tariffe

renica saranno composti con
materiale Etr 485. Saranno pen-
dolini, i treni oggi utilizzati per i
FrecciaArgento perché posso-
no volare sulle rotaie dell'Alta
Velocità: «Non c'è niente di cui
lamentarsi - replica Trenitalia -
perché si tratta di una riorga-
nizzazione squisitamente logi-
stica. Con l'inserimento nella
flotta degli Etr 1000, i Freccia-
Rossa superveloci (a dicembre
i primi sei, a regime 50), ci sarà
un "asset allocation", una redi-
stribuzione di tutto il materiale
rotabile». In sostanza, molti de-
gli attuali FrecciaBianca verran-
no rottamati e sostituiti dai
pendolini "anche se il brand, il
marchio resterà FrecciaBian-
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Una Freccia Bianca in transito sulla linea Tirrenica
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ca". Ma non il personale, visto
il piano di ripartizione naziona-
le degli equipaggi inviato ai di-
pendenti. «Non c'è nulla di in-
solito - insiste Trenitalia - in
questa riorganizzazione. I treni
modello 610, ad esempio, an-
dranno sulla Svizzera. Che cosa
c'è di male a migliorare il servi-
zio lungo la costa, mettendo gli
Etr che hanno performance mi-
gliori e mantengono la stessa
capienza dei FrecciaBianca
che andranno a sostituire?».

I dubbi li sollevano i viaggia-
tori, in particolare i comitati
dei pendolari. A cominciare da
quello di Grosseto. Se Trenita-
lia - dicono - migliora il servizio
«non aumenterà le tariffe? L im-
pensabile che, a parità di costo,
garantisca lo stesso servizio, so-
prattutto su treni a mercato
(che devono ripagare i costi
con i biglietti). Ma c'è di più. La
prima coppia di FrecciaBianca
composta da pendolini è già
stata trasferita dalla Tirrenica
alla dorsale Firenze-Roma».

A corroborare questi dubbi,
c'è altro. Ci sono proprio gli atti
delle Ferrovie. Finora, i treni
della linea Roma-Genova rea-
lizzati con pendolini sono tutti
Etr460, come si legge dalle rela-
zioni di Trenitalia: sia le due
coppie che passano ancora via
Grosseto, sia la coppia già de-
viata via Firenze. Da dicembre,
però, la società parla di forma-
re tutti i convogli con Etr485:
questi treni - si vede sempre
nella relazione delle Ferrovie -
già oggi transitano solo sull'Al-
tavelocità.

In altre parole, sembra che
Trenitalia si prepari a realizza-
re il piano di smantellamento
della Tirrenica che da un paio
di anni la Regione e alcuni par-
lamentari toscani, a fatica, ten-
tano di arginare. In questo sen-
so, grandi rassicurazioni da Ro-
ma non ne arrivano perché
«non si possono prendere im-
pegni per l'orario che verrà for-
mato fra 7 mesi». L'unica possi-
bilità di salvare qualche Freccia
sembra sia la possibilità che la
riorganizzazione del materiale
rotabile - come ammette Treni-
talia - possa slittare «da dicem-
bre a primavera, per motivi tec-
nici». Oltre, però, non si va. Per
questo, la Regione ha scritto
una mail alla società. Anche se
sotto elezioni è difficile che ot-
terrà una risposta definitiva.
Anzi, per ora non ha neppure
ottenuto una risposta.
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